
           
              

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
       
 
                 

DELIBERAZIONE N. 5 
 
 
Oggetto: Riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti al 31 dicembre 

2006 ed eliminazione dallo stato patrimoniale dei crediti inesigibili 
non aventi natura di residui. 

 
 

IL  CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 
 

(Seduta del 1° luglio 2008)  
 
 

Visti: 
- l’art. 40 del D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97; 

- l’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 nel testo 
modificato dall’art. 17, comma 23 della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

- la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 210 del 10 febbraio 
1998 che ha disciplinato ex novo i criteri per l’accertamento e la 
declaratoria di irrecuperabilità dei crediti dell’Istituto; 

- l’art. 36 del “Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale”, approvato con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

- la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 58 del 14 maggio 2008,  
predisposta sulla base della relazione e delle attestazioni fornite dalla 
Direzione generale, che riporta le seguenti variazioni ai residui attivi e 
passivi, esistenti nel conto finanziario generale del 31dicembre 2006: 
€    1.402.966.372,87 variazioni in diminuzione dei residui attivi; 
€       131.837.340,74 variazioni in diminuzione dei residui passivi; 
€              348.028,02 variazioni in aumento dei residui attivi; 
€              717.336,04 crediti da eliminare non aventi natura di residui; 
 

- la Relazione del Collegio dei Sindaci del 4 giugno 2008; 
 
Preso atto: 
 

- che l’importo dei crediti contributivi da eliminare verso le aziende, registra 
una diminuzione di 37 milioni passando dai 602 mln dell’anno precedente ai 
565 milioni dell’anno in corso. Il complesso delle partite riferite a questi  
crediti presenta un lieve decremento di 3.252 unità (-1,62%), che 
scaturisce dalla pressoché totale compensazione tra le opposte variazioni 



verificatesi nelle diverse causali di cui quelle con maggiore oscillazione 
sono: “erronea e duplicata registrazione” (+ 3.478), “somme non più 
dovute a seguito di diversi orientamenti amministrativi” (+ 9.138), 
“estinzione della persona giuridica per effetto di procedura concorsuale o 
liquidazione della stessa”   (- 11.219) e “insussistenza del credito per 
sentenza civile passata in giudicato” (-1.860); 

 
- che l’importo relativo alla causale “ritardata comunicazione di cessazione di 

attività” delle gestioni artigiani e commercianti, per un totale di 383 milioni 
di euro, rappresenta il 95% delle posizioni creditorie da cancellare per tali 
gestioni ed il 35% rispetto al totale dei crediti proposti per lo stralcio; 

 
- che nel complesso dei crediti abbandonati, la causale “somme non più 

dovute in forza di esplicita disposizione di legge” mostra una forte 
accentuazione nell’anno considerato (91 mln a fronte di 10 mln). 
L’incremento delle partite (che passano da 6.269 a 58.575) è dell’835%, 
mentre il numero di partite eliminate, pari a n. 52.306, rappresenta circa il 
92% sull’insieme delle partite stralciate (n. 56.940); 

 
Considerato che con l’introduzione delle modifiche alle causali di eliminazione, 
caratterizzate da un maggiore grado di analiticità, unitamente al rilascio delle 
procedure di gestione contabile degli artigiani e dei commercianti di cui al 
messaggio n. 40411 del 12 dicembre 2005, si è  certamente determinato un 
miglioramento del livello di approfondimento dei motivi che producono 
l’abbandono dei crediti nonché della loro natura; 
 
Considerato altresì che la proposta di eliminazione dei residui attivi al 
31.12.2006 trova ampia copertura nell’apposito fondo svalutazione crediti 
(totale dei principali crediti contributivi al 31.12.2006 pari a 40,2 mld – fondo 
svalutazione crediti pari a 17,2 mld – residui proposti ad eliminazione pari a 
1,03 mld, circa il 2,57% dei crediti); 
 
Tenuto conto delle iniziative poste in essere per il contenimento del fenomeno 
delle prestazioni indebite (Deliberazione del C.d.A. n. 39 del 3 febbraio 2006 e 
messaggio n. 15803 del 1° giugno 2006), del buon andamento degli 
accertamenti contributivi e della moderata crescita dei crediti inesigibili; 
 
Preso atto che per la causale di “ritardata comunicazione di cessazione di 
attività” dovrebbero intervenire positivamente le innovazioni legislative 
introdotte con l’approvazione del “modello di comunicazione unica” (D.M. 2 
novembre 2007),tuttora in fase  sperimentale; 
 
Ravvisata la necessità di adottare ogni utile iniziativa sulle principali cause 
che determinano la irrealizzabilità dei crediti per: 

- “accertata insussistenza del credito vantato”,  
- “erronea o duplicata registrazione”; 

 



Ribadito che, nonostante il ridimensionamento registrato, la causale 
“insussistenza del credito per sentenza passata in giudicato” richiede ulteriori 
approfondimenti sulla qualità della funzione di vigilanza, nonché su tutto l’iter 
dei ricorsi amministrativi conseguenti all’attività stessa e da ultimo la necessità 
di una attenta disamina dei criteri seguiti per gli addebiti contributivi in 
rapporto agli orientamenti della giurisprudenza; 
 
Ribadito, infine, che occorre attivare ogni utile intervento gestionale diretto a 
ridurre e contenere l’accumulo e la formazione dei crediti contributivi, e che 
occorre proseguire nell’attività di controllo e di monitoraggio dei “residui” 
attraverso opportune “attività di audit”; 
 
Visto l’art. 36 del vigente “Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”, 
 
 

 DELIBERA 
 
 

� di apportare ai residui esistenti al 31 dicembre 2006, in evidenza nel conto 
finanziario generale, le variazioni in diminuzione dei residui attivi per 
complessivi euro 1.402.966.372,87 ed in detrazione dei residui passivi per 
complessivi euro 131.837.340,74 come da specifica per capitoli allegata 
alla presente deliberazione; 

 
� di operare, per ragioni di recupero di indebiti per prestazioni non dovute, 

variazioni in aumento dei residui attivi del capitolo 21309001 per 
complessivi euro 348.028,02; 

 
� di eliminare dallo stato patrimoniale i crediti non aventi natura di residui 

per complessivi euro 717.336,04. 
 
 
 
La presente deliberazione sarà trasmessa  ai Ministeri vigilanti ai sensi di legge. 
                                                                                        
                                   
 
 
 
 
         Visto:                                                                               Visto: 
  IL SEGRETARIO                                                                 IL PRESIDENTE 
    ( L. Neroni)         ( F. Lotito) 
 
 



Allegato alla Deliberazione CIV n. 5  del 1° luglio 2008 
 

RESIDUI ATTIVI 
    

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
    
     CAPITOLI   IMPORTO IN EURO
    

11101001  565.514.284,71
11101002  202.193,76
11101003  45.970.381,29
11101018  1.137.656,76
11101022  24.578.239,25
11101023  161.587.041,23
11101024  233.457.633,81
11101026  456,22
11206005  189.697.896,13
11310002  16.034.279,41
14122009  32.295,36
14122026  24.425.279,28
21309001  131.664.985,71
31101027  725,40
31101030  260.492,51
31101046  689.755,93
31307007  17.661,82
31309001  7.474.453,61
41309015  204.580,34
51308001  9.355,50
51309006  5.215,56
51310008  1.509,28

  

Totale diminuzioni 1.402.966.372,87
  
  
  

VARIAZIONI IN AUMENTO 
  

21309001  348.028,02
  
Totale aumenti  348.028,02
   
Totale variazione 1.402.618.344,85

 
 
  

============
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RESIDUI PASSIVI 

    
                VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
    
      CAPITOLI   IMPORTO IN EURO

   
11104030  52.472,51
11209003  76.481,48
11210001  151.282,46
14121009  32.295,36
14121026  24.425.279,28
21104020  5.222,00
21205001  8.043.547,26
21205016  3.714.617,57
21210001  420.868,58
31104030  7.459,23
31104038  129.378,70
31205002  6.434.087,68
31205054  2.779,27
31205071  2.633,15
31210001  45.453,01
41102001  1.983.475,94
41102005  677.621,26
41102006  2.218,09
41102007  1.799.397,38
41102014  27.354,94
41102015  11.697,77
41102021  14.745,41
41102025  3.535.935,73
41102026  13.675,97
41102028  139.454,80
41102030  50.000,00
41104008  30.601,12
41104019  182.762,94
41104030  62.453,95
41104033  69.777,70
41104044  1.907,00
41104052  43.877,00
41104053  10,00
41206081  90.646,68
42114003  89.116,49
42114004  17.368.261,39
51104005  215.440,36
51104009  660.101,39
51104010  56.144,83
51104011  2.968.575,23
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51104012  467.973,25
51104013  1.023.150,99
51104014  719.604,84
51104015  1.656.643,53
51104016  306.873,31
51104018  198.773,37
51104020  40.564,08
51104026  48.040,18
51104027  16.675,49
51104030  52.554,86
51104036  10.320,22
51104039  422.661,96
51104040  283.917,57
51104044  1.215,83
51104048  4.172,16
51104059  69.459,29
51208005  66.578,08
51210004  10.602,65
52111007  1.187,20
52112003  136.117,23
52112010  378.682,38
52112011  120.922,72
52112013  46.079,89
52112014  83,22
61104039  26.976,70
61104040  26.987,82
61104041  337.873,13
61104049  4,67
61104050  383,25
61104055  3.151.971,78
61104056  110,33
62112008  1.278.267,47
62112009  187.932,32
71102013  219.393,53
71104036  8,30
81101002  2.197,50
81101004  4.504,71
81101005  172.133,89
81101006  4.204,80
81101007  45.511,63
81104001  45.427,36
81104006  161.506,57
81104007  64.233,66
81104017  2.068,62
81104020  46.098.427,86
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81104024  2.998,25
81104030  48.418,96
81104036  68.461,44
81104042  3.376,57
81104058  1.300,42
81206025  160.693,99

  
 TOTALE 131.837.340,74
   ===============
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